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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita [image: image2.emf]


martedì 
3311009452 / mercoledì 3311009453
ORARIO ESTIVO SEGRETERIA CAI: 

da martedì 20/7 a sabato 7/8: dalle 9.30 alle 13.00
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30

GITA G.P.E.
PASSO CAINALLO – RIFUGIO BOGANI  

GRIGNA SETT. - LECCO
martedì 27- mercoledì 28 luglio 2010
Dall’albergo Rifugio Cainallo (mt.1270), ove si giunge con il pullman, ci si dirige per strada asfaltata al passo del Cainallo, dal quale si gode una bella vista sulla Val dei Mulini. Seguendo ora la strada sterrata si perviene al Vò di Moncòdeno (mt.1476), bellissimo belvedere sulla testata.

Si entra ora nella Val dei Mulini – segnavia 25 – per contornare l’ampio anfiteatro, dapprima in piano, poi in leggera salita, alll’ombra di grossi faggi. Lasciando a sinistra il sentiero che scende, pure diretto al Rifugio Bogani (itinerario che seguiremo nel ritorno) un sentierino sulla destra – segnavia 24 – sale ripido alla Bocchetta di Prada (mt.1626) tra il Pilastro ed il Belvedere.

Si procede poi in piano verso sinistra e si perviene subito alla Cappella - Bivacco degli alpini. Si continua in leggera salita fino alla Porta di Prada, imponente arco naturale di roccia. Il sentiero prosegue poi quasi in piano diretto al Rifugio Bietti. Lo si abbandona quasi subito al termine di un ripido pendio che lascia scorgere sulla sinistra una depressione fra le rocce. Per ripido sentiero che si stacca a sinistra – segnavia 19 – si raggiunge la Bocchetta di Piancaformia (mt.1805). Scavalcatala, in 20 minuti nel bosco si raggiunge il rifugio Bogani (mt.1816).
Per il ritorno seguiremo il segnavia 25 che scende all’Alpe di Moncòdeno, poi al fondo della Val delle Lavinie per risalire brevemente al bivio per la Bocchetta di Prada che avevamo lasciato all’andata. 

Dislivello mt.546 
Tempo di percorrenza ore 4.00 - 
Difficoltà E
Il Rifugio Arnaldo Bogani è situato nell’ampio anfiteatro settentrionale del Grignone, al margine di un fitto bosco di larici che si distende al di sopra della selvaggia Val dei Mulini, rotta da frane e da burroni, in vicinanza dei magri pascoli che s’inerpicano per chine rocciose, cumuli di detriti, di ghiaia e di massi.

Costruito nel 1906 con il nome di Rifugio Monza, distrutto per rappresaglia nell’ultima guerra e subito riedificato, fu dedicato ad Arnaldo Bogani, per molti anni presidente della sezione CAI di Monza e consigliere centrale.
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